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Con un discorso di Ceausescu 

Celebrato 
a Bucarest 

il 50- del 
PC romeno 

Un messaggio del Comitato centrale del PCI 

BUCAREST, 7. 
La Romania celebra il 50° anniversario della fondazione 

del partito comunista romeno. La commemorazione ufficiale 
si è svolta oggi a Bucarest con una riunione alla quale ha 
parlato II compagno Nicolae Ceausescu. Nel suo discorso II 
segretario generale del partito e presidente del Consiglio di 
Stato romeno, ha trattato ampiamente I temi della politica 
Interna e Internazionale che sono ripresi in un articolo che 
Ceausescu ha scritto oggi per la i Pravda >. Ceausescu ha 
rilevato che « il risultato fondamentale dell'attività rivoluzio
narla di mezzo secolo del PC romeno consiste nella vittoria 
della rivoluzione socialista, nella liquidazione dello sfrutta
mento dell'uomo sull'uomo e nella costruzione del socialismo >. 
Ceausescu ha quindi parlato a lungo delle ottime relazioni 
della Romania con l'URSS e con I paesi socialisti, ribadendo 
I punti fondamentali della politica estera romena che sono 
basati sul rispetto dell'autonomia e della Indipendenza di ogni 
paese. 

Ieri il CC del PC romeno ha discusso, in una riunione ple
naria, il progetto del plano di sviluppo dell'economia nazionale 
per gli anni 1971-75. Il progetto è stato approvato all'unani
mità e sarà sottoposto ora all'esame e all'approvazione della 
grande assemblea nazionale. 

II CC del PCI ha in
viato al Comitato cen
trale del PC romeno il 
seguente messaggio: 

e Cari compagni, nel cin
quantesimo anniversario della 
fondazione del Partito Comu
nista Romeno vi giunga il sa
luto fraterno ed augurale dei 
comunisti italiani. 

t In questo mezzo secolo 
denso di avvenimenti storici 
che dalla Rivoluzione d'otto
bre alla sconfitta del nazi
smo e del fascismo, dalla crea
zione di una comunità di Sta
ti socialisti alla rivoluzione ci
nese, dal crollo del sistema 
coloniale all'avanzata del so
cialismo in tanti continenti, 
hanno mutato profondamente 
e decisamente il volto del 
mondo, il Partito comunista 
romeno, l'erede e il conti
nuatore della parte più avan
zata del movimento operaio e 
della lotta contadina, è stato 
all'avanguardia nella lotta per 
la democrazia e la libertà del 
vostro paese, avviandolo sulla 
strada del socialismo. 
. « I risultati da voi conse
guiti nella trasformazione del
la società romena, i problemi 
che voi affrontate per adegua
re il partito e le organizza
zioni sociali alle nuove condi
zioni e alle nuove esigenze, 
sono un elemento positivo per 
tutto il movimento operaio in
temazionale e rappresentano 
un contributo importante al
l'arricchimento delle esperien
ze di tutto il movimento ri
voluzionario. Antichi e profon
di sono i rapporti di amicizia 
tra i nostri due partiti. I co
munisti italiani, nel lungo e 
difficile cammino percorso in 
questo mezzo secolo, sono di
ventati una forza importante, 
la quale lotta — fedele agli 
insegnamenti di Lenin e alla 
elaborazione teorica e politica 
di Gramsci e di Togliatti — 
per aprire al popolo italiano 
una via al socialismo che sia 
pienamente corrispondente al
le condizioni storiche, sociali 
e politiche del paese e si av

valga continuamente del
le esperienze che il sociali
smo ha già compiuto nei va
ri paesi. 

e II nostro Partito è ferma
mente impegnato nella lotta 
per la pace e contro l'impe
rialismo che si conduce su 
scala mondiale, per la costru
zione di un mondo liberato 
dall'oppressione dalla fame e 
dalla guerra, e in cui si af
fermi pienamente il diritto di 
tutti i popoli alla libertà e al
l'indipendenza. Siamo al fian
co dei popoli del Vietnam, del 
Laos, e della Cambogia, dei 
paesi arabi: di tutti coloro 
che sì battono per fare trion
fare giuste soluzioni di pace 
sulla politica di aggressione 
dell'imperialismo. 

E' nostra convinzione che 
sia necessario e possibile raf
forzare ed estendere, in que
sta lotta e nel rispetto della 
reciproca autonomia, l'unità di 
azione di tutti i partiti co
munisti e operai, di tutte le 
forze rivoluzionarie, dei movi
menti di liberazione naziona
le, di tutte le forze che lot
tano nel mondo. per la de
mocrazia e la pace. 

< In questo quadro assume 
particolare importanza l'azio
ne per la creazione in Euro
pa di un sistema di sicurezza 
collettiva, che assicuri la so
vranità e la indipendenza di 
ogni Stato, avvìi un proces
so tendente al superamento 
della divisione del nostro con
tinente in blocchi contrappo
sti. crei possibilità nuove di 
collaborazione e cooperazione. 

e A voi cari compagni, al 
vostro Partito, al popolo di 
Romania, a cui ci uniscono 
tanti legami storici, culturali 
e politici, auguriamo in questo 
cinquantesimo anniversario 
nuovi e importanti successi 
nella edificazione della socie
tà socialista, certi che anche 
in avvenire i fraterni rappor
ti che uniscono i nostri due 
Partiti si svilupperanno e con
solideranno nell'interesse del
la causa del socialismo e del
la pace ». 

Decisa l'occupazione degli stabilimenti fino a lunedì 

NELLE FABBRICHE RENAULT 
FERMA DA IERI LA PRODUZIONE 

li rifiuto della direzione di accogliere le rivendicazioni di 5500 operai specializzati 
di Le Mans ha indotto i centomila del complesso a questa grande lotta di solidarietà 

PARIGI — Gli operai degli stabilimenti Renault di Blllancourt che hanno occupato la fabbrica da venerdì, nel corso di una 
assemblea sindacale. 

Dal nostro corrispondente 
PARIOI, 7 

La produzione nelle cinque 
fabbriche che formano 11 com
plesso Renault — la più gran
de casa automobilistica fran
cese, che Impiega poco meno 
di centomila operai — è pra
ticamente sospesa da questa 
mattina. Per solidarietà con 
gli operai specializzati della 
Renault di Le Mans, che oc
cupano la fabbrica da sette 
giorni, e per protestare con
tro la serrata decisa dalla di
rezione, gli operai della casa 
madre di Boulogne-Billancourt 
e di Cléon hanno sospeso a 
mezzogiorno ogni attività pro
duttiva e hanno approvato la 
proposta dei tre sindacati di 
occupare 1 luoghi di lavoro fi
no a lunedi prossimo. 

Nelle altre due fabbriche 
Renault, la situazione è più 
confusa. A Flins, dove la di
rezione aveva chiuso i can
celli fin da ieri mattina la
sciando in funzione una sola 
catena di montaggio, gli ope
rai addetti a questa catena 
si sono messi in sciopero. In
cidenti hanno avuto luogo tra 
maestranze e giovani gauchi-
stes venuti a distribuire ma
nifestini davanti ai cancelli 
della fabbrica. A Sandouville, 
dove si producono i motori e 
le scatole per 1 cambi e dove 
la produzione avrebbe dovu
to continuare fino a. comple
tamento degli stoks, la metà 
delle maestranze ha preferito 
scioperare, e vi sono stati al
tri incidenti tra questi e quel
li che avrebbero preferito con
tinuare la produzione. 

In pratica, la più grossa fab
brica meccanica francese è 
ferma da mezzogiorno dopo 
che la direzione si era rifiu
tata di prendere in conside
razione le rivendicazioni dei 
5500 operai specializzati di Le 
Mans (il conflitto salariale. 
Infatti, è limitato a questa fra
zione del personale della Re
nault) dimostrando cosi di vo
ler venire ad una prova, di 
forza con 1 sindacati. 

La ragione di questa deci
sione, alla quale il governo, 
evidentemente, non è estraneo 
poiché la Renault è una fab
brica nazionalizzata, è presto 
detta: il governo, e per esso la 
direzione della fabbrica, aveva 
concluso due mesi fa un ac
cordo globale che comprende
va aumenti salariali scaglio
nati nel corso dell'anno, ridu
zione della durata del lavoro 
e certe garanzie relative al 
potere di acquisto dei salari. 

Terzo giorno al congresso dell'autogestione jugoslava 

Preoccupazione di Ribicic 
per gli sviluppi economici 

Denunciate le tendenze corporative nei settori bancario e burocratico 
L'esigenza di una « disciplina collettiva » — Il problema dei poteri de
gli istituti finanziari — Una folta delegazione italiana al Congresso 

Dal nostro inviato 
SARAJEVO, 7. 

a Se le cose continueranno a 
seguire l'attuale corso noi non 
possiamo escludere per il fu
turo la possibilità di dover 
risolvere i nostri problemi 
•otto la pressione di gravi 
conflitti sociali e non secon
do una normale logica econo
mica ». Questo forte richiamo 
alla gravità della situazione è 
Stato fatto oggi dal presiden
te del consiglio Jugoslavo 
Mltja Ribicic durante la terza 
giornata del secondo congres
so degli autogestori Jugoslavi. 
Ribicic ha anche detto che lo 
sviluppo del sistema di auto
gestione non esclude la neces
sità di un coordinamento cen
trale e, richiamandosi alle pa
role del presidente Tito, ha 
affermato che «l'autogestione 
Implica una disciplina collet
tiva coerente e non può esi
stere senza di essa». Il pre
sidente del Consiglio, con il 
relatore della commissione 
Bakaric, ha denunciato le 
collusioni esistenti tra le ban-

nome di esigenze corporative 
intralciano l'applicazione di 
una sana politica economica. 
La limitazione dei poteri de
gli istituti finanziari e delle 
aziende di Import-export ò 
stato uno del temi centrali di 
questa terza giornata del con
gresso degli sutogestorl e 
Moltissimi delegati hanno de
nunciato il clima di «eccessi

va libertà » che godono queste 
istituzioni. Ribicic, dopo aver 
sottolineato che oggi il tasso 
di inflazione Jugoslavo è su
periore a quello dei paesi si
tamente sviluppati, ha docu
mentato con le cifre l'indisci
plina delle banche, l'evasione 
fiscale di molte fabbriche e 
l'insufficienza del controlli. Il 
presidente del consiglio ha an
che sottolineato gli aspetti po
sitivi e i successi raggiunti 
dall'economia, ha anche affer
mato che «è necessaria la 
collaborazione di tutti» per 
far fronte agli impegni per 
il 1971 e tentare di superare 
la difficile congiuntura econo
mica. Altro tema su cui è con
tinuata la discussione è quello 
del rapporti tra zone svilup
pate e sottosviluppate del 
paese. Su questo come In ge
nerale sulla necessità di arri
vare ad una pianificazione 
«concertata» non è stato an
cora raggiunto un accordo da
ta la complessità e l'entità 
degli Interessi che dividono 1 
rappresentanti delle diverse 
regioni Jugoslave. Nel corso 

che e la burocrazia le quali In del dibattiti si è fatto spesso 
riferimento agli emendamenti 
costituzionali che come è no
to daranno un assetto nuovo 
all'insieme delle reiasioni in-
ter-repubbllcane. Altro proble
ma affrontato nelle discussio
ni di commissione è stato 
quello del «diritto allo scio
pero» che come è noto in 
Jugoslavia è praticamente ri
conosciuto. 81 sta elaborando 

un documento speciale sul 
ruolo del sindacato e del con
sigli di gestione nei casi in 
cui questo fenomeno si mani
festa come già accaduto nel 
passato. Ai lavori del congres
so partecipa una folta dele
gazione Italiana composta dai 
rappresentanti del PCI, PSI, 
PSIUP, ACU, CGIL e CISL. 
Ieri il presidente Tito ha ri
cevuto la delegazione del PCI 
guidata dal compagno Franco 
Ferri, direttore dell'istituto 
Gramsci e membro del CC. 

Franco Patrone 

Rapporti 
diplomatici tra 

San Marino e la 
Cina popolare 

SAN MARINO. 7. 
L'Ambasciatore di Cina, Huan 

Chen. ed il segretario di Stato 
di San Marino. Bigi, hanno Ar
mato a Parigi un protocollo 
relativo allo stabilimento di re
lazioni ufficiali. 

Il protocollo dichiara tra l'al
tro che «il governo della Re-
Kbblica popolare di Cina è 

nico governo legale della Ci
na » e che esso « rispetta la po
litica di neutralità perseguita 
dal governo di San Marino». 

In materia contrattuale, il 
governo è favorevole a questi 
accordi globali dai quali indi
rettamente pretende di ottene
re la « pace sociale ». I sin
dacati hanno sempre respinto 
questa nozione che è restritti
va del diritto di sciopero e, 
firmando il contratto, si sono 
ben guardati dal prendere 
qualsiasi impegno in materia. 

La vertenza scoppiata alla 
fabbrica di Le Mans, concer
nente la situazione di 5500 ope
rai speciallszati che non vo
gliono più accettare le muta
zioni di impiego (e di sala
rlo) che la direzione decide 
con eccessiva frequenza se
guendo i ritmi di moderniz
zazione nella fabbrica, ha mes
so in luce la lllusorletà di una 
politica contrattuale mirante 
a restringere la libertà d'azio
ne rivendicativa; di qui la vo
lontà della direzione di an
dare fino in fondo per non ri
mettere in causa i principi di 
questa politica, e di qui an
che la volontà del sindacati 
di riconfermare che i contrat
ti aziendali, anche pluriennali, 
non sono vincolanti sul plano 
della lotta rivendicativi che 
può farsi necessaria a qual
siasi momento di realizzazione 
del contratto. E' per questo 
che da oggi, in pratica, si è 
arrivati da un conflitto limi
tato ad un conflitto che ormai 
impegna la quasi totalità dei 
98.000 dipendenti, della Re
nault. 

La chiave di volta, come 
sempre, era nell'atteggiamen
to che avrebbero assunto le 
maestranze (38.000 dipenden
ti) della casa madre di Bou-
logne-Biltancourt. I primi son
daggi condotti sul turno del 
pomeriggio, cioè su 12.000 ope
rai, hanno dato questo risul
tato: 60 per cento favorevole 
all'occupazione della fabbrica; 
40 per cento favorevole allo 
sciopero, senza occupazione. 
In ogni caso, la lotta era de
cisa. 

Stamattina, 1 rappresentan
ti delle tre organizzazioni sin
dacali — CGT, CFDT e Force 
Ouvrière — hanno presentato 
all'assemblea generale del per
sonale un programma di lotta 
In quattro punti: 1) i lavorato
ri colpiti da «licenziamento 
tecnico» per la serrata dei 
rispettivi reparti, dovevano 
presentarsi sul posto di la
voro; 2) tutti gli altri avreb
bero incrociato le braccia sen
za abbandonare il posto di la
voro; 3) la fabbrica di Bou
logne-Billancourt doveva esse
re occupata in modo massic
cio fino a lunedi; 4) lunedi, 
una nuova assemblea genera
le avrebbe ascoltato il rap
porto dei rappresentanti sin
dacali e deciso i metodi e i 
tempi della lotta ulteriore. 

Le proposte sono state ac
clamate dagli operai, e l'oc
cupazione della grande fab
brica dell'Ile Seguln è diven
tata effettiva immediatamen
te. Poche ore dopo, anche gli 
operai di Cléon votavano l'oc
cupazione e la mettevano in 
atto. 

Fino a questo momento, il go
verno, chiamato direttamente 
in causa dalla COT. non ha 
dato segni di vita. Oggi, evi
dentemente, il governo aveva 
ben altro da pensare: Pom-
pidou volava a bordo del su
personico «Concorde» da Pa
rigi a Tolosa per affermare 
la validità di questo tipo di 
trasporto che dimezza i tem
pi di volo tra una città e l'al
tra ma che le compagnie ae
ree non sono ancora favore
voli ad introdurre nei circui
ti per molti motivi: per 11 co
sto elevato dell'apparecchio; 
per il « bang » supersonico sul 
territori trasvolatl; per l'in
certezza esistente attorno alla 
reale autonomia dell'aereo e 
perché, tutto sommato, gli ul
timi quadrigetti giganti, come 
il Jumbo-jet non sono ancora 
ammortizzati e l'introduzione 
del supersonico li farebbe 
scomparire. 

n volo di Pompidou è stato 
accompagnato da un battagc 
pubblicitario senza precedenti: 
quasi minuto per minuto, le 
agenzie e le radio hanno dati 
1 punti del volo, la sua velo
cità, la sua altezza, finché, 
trionfalmente, è stata annun
ciata la velocità «mach 2,2» 
(2120 chilometri orari) e la 
lieta novella: «Pompidou, da 
questo momento è il Presi
dente della Repubblica più ve
loce del mondo». 

Pompidou — e poteva es
sere altrimenti? — ha esal
tato le qualità dell'apparec
chio cui è legato l'avvenire 
dell'industria aeronautica ci
vile francese e inglese. In 
pratica, egli ha legato 11 suo 
nome alla riuscita commer
ciale del « Concorde ». Ma an
che al suo fallimento, se ciò 
dovesse accadere, con tutte le 
conseguenze prevedibili. 

Augusto Pancildi 1 

Dichiarazione dell'ambasciatore Vinci 

In autunno più voti 
per la Cina all'ONU 

NEW YORK, 7 
L'ambasciatore italiano alle Nazioni Unite, Piero Vinci, ha 

espresso il suo convincimento che nell'autunno prossimo aumen
terà il numero dei voti favorevoli all'ingresso della Repubblica 
popolare cinese all'ONU. 

Parlando al circolo italiano delle Nazioni Unite. Vinci ha 
detto che è comunque prematuro fare previsioni sul momento 
in cui il governo di Pechino verrà ammesso all'ONU. 

« Nello stesso tempo, —- ha detto — è evidente che è in atto 
una gara per il riconoscimento del governo di Pechino. ... nes
suno vuole rimanere ultimo... penso che sia chiaro che noi siamo 
molto più vicino di quanto si potesse sospettare (Ino a qualche 
mese fa al riconoscimento dei diritti legittimi della Repubblica 
popolare cinese, con conseguente assegnazione del seggio nelle 
Nazioni Unite». 

Vinci ha negato che l'Italia sia favorevole alla politica delle 
due Cine all'ONU. 

Natta, Sereni 
e Gruppi 
a Parigi 

ospiti della 
« Nouvelle 
critique» 

. . . PARIGI, 7. 
I compagni Emilio Sereni, 

membro della Direzione del 
PCI e direttore del mensile 
teorico Critica Marxista, Ales
sandro Natta, membro della 
Direzione del PCI e direttore 
del settimanale Rinascita e 
Luciano Gruppi membro del 
Comitato Centrale e del Co
mitato direttivo di Critica 
Marxista compiono attual
mente un breve soggiorno In 
Francia su invito de La Nou* 
velie Critique nel quadro del
ia collaborazione regolare Isti
tuita tra questi periodici. • 

I compagni Italiani accom
pagnati da Francis Cohen, 
direttore, Antolne Casanova, 
membro del Comitato cen
trale, redattore capo, e da al
tri membri della redazione 
della Nouvelle Critique sono 
stati ricevuti nella sede del 
Comitato centrale del PCF da 
Roland Leroy, segretario del 
Comitato centrale. Nel corso 
di un incontro cordiale e fra
terno l compagni Italiani so
no stati salutati da Georges 
Marohals vice segretario ge
nerale del PCF. 

Conclusa la visita a Mosca 
• • i i ir- | 

Ricevuto da Breznev 
il ministro Schumann 
Passi avanti per la conferenza paneuro
pea — Il problema di Berlino ovest 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 7 

I collòqui franco-sovietici si 
sono conclusi oggi con un in
contro ohe per il suo carat
tere non protocollare può ben 
definirsi eccezionale, tra il mi
nistro degli Esteri francese 
Schumann e 11 segretario ge
nerale del PCUS Breznev. L'o
pinione generale degli osser
vatori politici è che 11 fatto 
stesso ohe l'incontro sia avve
nuto al termine delle conver-
sailonl che Schumann ha avu
to col suo collega Gromlko e 
col Presidente del Consiglio 
Kosslghin sta a significare 
che fra la Franola e l'Unione 
sovietica è stato raggiunto og-

Bl un importante accordo pò-
tico. 
Da parte francese si è fat

to anche sspere che In mar-
8ine alle trattative sono stati 

(scussi 1 particolari della vi
sita ufficiale a Parigi di una 
delegazione sovietica presiedu
ta, a quanto è stato fatto sa
pere ufficialmente, dallo stes
so Breznev. 

II comunicato ufficiale sul
l'Incontro fra Breznev e Schu-
man dice che le conversazio
ni si sono svolte presente an
che Gromlko, « In una calda e 
amichevole atmosfera». Poco 

Alla fine della 19a seduta 

«Passo avanti» nei 
colloqui su Berlino 

BONN, 7 
I rappresentanti delle quattro 

potenze si sono riuniti oggi per 
la lO.ma volta per discutere 11 
problema di Berlino ovest: l'in
contro si è svolto nel settore oc
cidentale nell'edificio della com
missione interalleata 

Alla fine della riunione, dura
ta circa tre ore. l'ambasciatore 
sovietico. Abrassimov. ha dichia
rato che la riunione odierna co
stituiva « un passo avanti ». sen
za tuttavia fornire particolari 
sui colloqui. Il rappresentante 
americano ha definito l'incon
tro e utile», mentre 11 suo col

lega inglese. Jackling ha par
lato di « aspetti positivi »; quanto 
al francese Sauvanargues ha af
fermato: t Possiamo avere qual
che speranza». 

Parlando dei colloqui quadri
partiti per Berlino ovest, il mi
nistro degli Esteri della RFT. 
Walter Scheel, aveva detto ieri 
che il problema non è quello « di 
voler giungere ad un risultato a 
breve termine, ma di assicurare 
la libertà di traffico sulle vie di 
accesso alla città» (traffico, è 
bene ricordare, che si svolge 
attraverso il territorio della 
RDT). 

prima dell'incontro che è Ini
ziato alle 16, Schumann si è 
rapidamente incontrato con i 
giornalisti al quali aveva pre
sentato un quadro dei proble
mi discussi con Kosslghin e 
con Gromlko. 

L'aooordo esistente fra 1 due 
paesi attorno al tema della 
conferenza paneuropea è sta» 
to — si può ricavare dalle 
cose dette da Schumann — 
ulteriormente allargato. La 
Franola e l'Unione sovletloa 
hanno concordato infatti di 
esaminare Insieme quali mi
sure prendere per giungere a 
convocare al più presto l'assi
se del paesi europei e Sohu-
mann ha detto a questo pro
posito che il governo francese 
e d'accordo con la proposta 
finlandese per Incontri bila
terali. 

Sulla questione di Berlino 
ovest la Francia e l'Unione 
sovietica avrebbero deciso di 
cercare sulla base del due do
cumenti (quello sovietico e 
quello francoamerlcano-lngle-
se) attualmente esistenti, una 
soluzione di compromesso ac
cettabile da tutti. Sohumann 
ha definito « estremamente In. 
teressante » 11 colloquio avuto 
su questo tema con Gromlko, 
ma ha aggiunto che II proble
ma di Berlino ovest «non è 
tema per una trattativa bila
terale, polche la città si trova 
sotto 11 controllo delle tre po
tenze occidentali ». 

Sugli altri temi trattati (Me
dio Oriente e Indoolna, In prl. 
mo luogo) 11 ministro degli 
Esteri francese 6 stato un po' 
più esplicito, anche perchè si 
trattava di ripetere posizioni 
note. Soprattutto per quel che 
riguarda il Medio Oriente esi
ste come si sa una intesa 
franco-sovietico assai larga e 
si 6 saputo in serata che nel 
colloqui di Mosca sono state 
discusse nuove possibili inizia
tive per giungere ad una solu
zione politica del conflitto sul
la base della risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza del no
vembre '69. 

Schumann, salutato all'ae
roporto da Gromiko, dal vice 
ministro degli esteri Kozlrev 
e dall'ambasciatore Zorln, è 
poi partito nel tardo pomerig
gio per Parigi. 

Adriano Guerra 
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PERE PUBBLI 
ENTE DI DIRITTO PUBBLICO 
CON SEDE IN ROMA 
VIA QUINTINO SELLA. 2 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO 
L. 15,3 miliardi 
RISERVE VARIE 
L 1143 miliardi 

Nel corso della gestione 1970 II Consorzio 
di Credito per le Opere Pubbliche ha perfe
zionato mutui in valuta legale ed estera per 
un importo complessivo di oltre 1.063 miliar
di di lire. Tale ammontare è costituito da 
operazioni di finanziamento effettuate per 
l'aumento dei fondi di dotazione dell'IRI, 
ENI, EFIM. Mediocredito Centrale, e dello 
IMI; per l'ordinamento pensionistico e prov
videnze per la sicurezza sociale; per la co
struzione di autostrade; per interventi dello 
Stato nel settore agricolo (Piano verde, edi
lizia rurale, Fondo di solidarietà nazionale 

• per le aziende agricole) ; per interventi dello 
Stato nelle zone depresse del Centro Nord 
e del Mezzogiorno; in favore degli Enti lo
cali ed IPAB. per opere portuali ed altre. 
Le emissioni obbligazionarie del Consorzio 
sono ammontate nell'esercizio 1970 com
plessivamente ad oltre 1.130.5 miliardi di 
lire di capitale nominale, di cui all'interno 
997.7 miliardi di lire, all'estero, dollari USA 
1133 milioni pari a 71.2 miliardi di lire. 
marchi tedeschi 360 milioni, pari a 61.5 
miliardi di lire. 
L'ammontare delle •missioni obbligazionaria 
del Consorzio all'estero rispetto • quelle 
degli altri Enti è rappresentato dalla percen
tuale del 30.5%. contro quella del 69.5%. 
spettante agli altri Istituti, con riferimento 
al periodo intercorrente dal 1969 a tutto II 
31 marzo 1971. 
Effettuato uno stanziamento di circa 20 mi
liardi di lira al fondo rischi, l'esercizio 1970 
si chiude con un utile netto di oltre 3,1 
miliardi di lira, che ha consentito di accan
tonare oltre 1.5 miliardi di lira si fondi di 
riserva. 

ATTIVO 

1. Mutui In valuta legale ed estere 
2. Crediti derivanti dalla sistemazione e conver

sione del preatlti prebellici italiani in valuta 
estera, di cui al D i . 8 aettembre 1947. m. 931 

3. Titoli di proprietà 
4. Depoaltl In c/e prasao II Tesoro, la Sanca et 

Italia ad altri Istituti di Credito 
5. Depositi presso l'Agente Finanziarle ee» Il set-

vizio delle obbligazioni estare trentennali 1-3% 
1947 

6. Debitori diversi • partite varie < , 
7. Immobili 
S. Mobili 
9. Scarto per collocamento di obbligazioni da am

mortizzare 

10. Mutui stipulati e / Impegni 
11. Crediti derivanti dalle operazioni di cui al D U 

8 settembre 1947, n. 921. per il cap. nom. delle 
obbligazioni estere ti emendali 14% 1947. anco
ra da emettere In beeo all'offerta di conversione 

(2. Assuntori di obbligazioni e/ Impegni 
13. Valori le deposito 

BILANCIO al 31 Dicembre 197Ì 

31 dicembre 1970 
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SJMJM.IO3.OM 

9.781.456.91* 
SJ1S.0S7.11S 

379.S«.720.45S 

779.491.4M 
28.912.t30 089 

403.931.371 
1 

30JI2.733.739 

SS91.16IJS3.272* 
358.361.729.900 

238 057.070 
48.265.000 000 

669 288 698.123 

7.067.31S438 3S7 
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PASSIVO 

1. Capitale consorziale 
2. Fondi di riserva 
3. Fondo riseti) 
4. Obbligazioni In valuta legale ed estera 
5. Anticipazioni passive 
6. Obbligazioni estere trentennali 14% i«47 
7. Portatori di obbligazioni In valete legale ed 

estera ^ ^ 
9. Portatori di obbligazioni estere trentennali 14% 

1947 
9. Mutui to coreo di eernrnmistraxtene . 

10. Creditori diversi e partire varie 
U- £ * * £ 2 T l'Indonniti di llqMldaiJone t i personale 
12. Conti di previdenza del personale 
13. Fondo enanoi t i nonni Immobili 

14. Utili deU'eoercIzIe 

15. Mutuatari per mutui atlovletl e / impegni 
16. Obbligazioni eetere trentennali 14% 1947. 

re de emettere in base all'offerta di conve 
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12.MSJt7JM 

1M.2t0J0B.ttS 
8.425.27* J77JM 
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15 JOO.OOO 009 
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iaj30.i42.4ai 

287J71JMJ0S 

335 805 925 
53.140 517 J X 
S7.414.1M.19S 

1JM420.9M 
7I0J59J73 
108 984 064 

S.1B.19MM 

17. Obbligazioni de emettere 
I I . Depositanti di valori 

conversione 

SJM.4t7.411.Mt 
41iJS3.TM.47S 

231J71JM 
M.4S1.714JH 

9M.4S5JUJM 

S4T9 
a n t a 

SJM.M1.0M.673 
3.080 6M.SM 

SJ91.16I.953 272 
358.381.729 900 

2M 057 079 
M 263 000 000 

eetJM em 12$ 

T.06TJI3 438 387 
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